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MILANO Non è proprio un sinto-
mo di ripresa del mercato, ma
anche iI barometro dell~usato
segna bel tempo. II 2014 ha
chiuso in positivo (+2 per cen-
to), con 2.560:260 transazioni
al netto delle minivolture (le
trascrizioni eseguite dai con-
cessionari in attesa della suc-
cessivavendita a terzi). L'istan-
tanea scattata dall'Aci riflette le
dinamiche delle vendite di au-
to nuove: iI gasolio preferito al-
la benzina (+3,22 per cento:
1.204.715unità); la crescita di
metano e Gpl (rispettivamente
+ 34,88 e + 9,38); .l'impennata
dei veicoli elettrici (+ 56,25,
benché i numeri siano ancora
marginali: 225 unità).

Emerge però anche un dato
allarmante: l'età media dei vei-
coli passati di mano è in au-
mento. Sempre secondo l'Aci,è
di 7,5 anni a livello nazionale,
con una maggiore concentra-
zione dei mezzi più vecchi nel-

.le isole e nel Sud. Mentre l'Un-
rae, l'associazione dei costrut-
tori esteri, evidenzia la crescita,
nei passaggi di proprietà, delle
auto sopra i lOanni: dal 29 per
cento del 2012al 33,6 del 2014-
Undato che si riflette sulla qua-
lità del parco circolante: più lo-
goro, meno sicuro, più inqui-
nante,

Chi punta sull'usato, spinto
dalla crisi e dalla rapida svalu-
tazione del nuovo, deve fare i
conti con un'offerta meno ap-
petibile rispetto al passato.
Trovare una buona occasione
richiede pazienza e fortuna. li
motivo principale è proprio .la

crisi delle prime immatricola-
zioni, che da un lato riduce iI ri-
cambio dei veicoli, dall'altro ne
allunga la vita.

Cè fame di usato, ma iI mer-
cato fatica a soddisfare la do-
manda. Soprattutto di chi cerca
auto di quattro/cinque anni,
con pochi chilometri. «È la ri-
chiesta più comune ,- spiega
Piero Mocarelli, titolare di una
grossa concessionaria milane-
se -. Ma di usato con queste
caratteristiche ce n'è poco. li
canale di approvvigionamento
principale sono le società di
noleggio e iI lungo termine, ti-
po flotte aziendali, ma trattasi
di auto che possono superare i
100 mila km». La soluzione, si
fa per dire, è rivolgersi all'este-
ro, come rivela Filippo Pavan
Bemacchi, presidente di

l'unione dei concessio-
nari: «Compriamo molto al di
fuori dei canali tradizionali,
mentre esportiamo molte auto
fuori mercato». Vale a dire le
supercar colpite dal superbollo
(e finite nel mirino del fisco) e
le auto limitate dalle norme
sulla circolazione nei centri ur-
bani, che finiscono in Paesi co-
me Slovenia e Croazia, più tol-
leranti.

Muoversi in questo scenario
non è fa, ile. L'alternativa delle
«km zer')>>,auto nuove imma-
tricolate dai concessionari e
vendute come usate, è valida e
segue un trend costante.
«Mantengono un valore fisio-
logico - spiega Romano Va-
lente, direttore generale del-
l'Unrae - perché aiutano i co-

struttori a sostenere i livelli
produttivi e i concessionari a
centrare gli obiettivi». Ma il
grosso del mercato è in mano
ai privati: il 57,5 per cento nel
2014,secondo l'analisi del Cen-
tro Studi Promotor. «Internet è
uno strumento decisivo sia per
i concessionari, che sfruttano
la rete come una vetrina "Sem-
pre aperta - spiega Pavan Ber-
nacchi -, sia per i privati». Lo
dimostra il successo dei siti Su-
bito.it, AutOSCOUt24(321 mila
inserzioni) e AutoUncle (877
mila offerte). Nel bollettino di
gennaio, AutOScout24 sottoli-
nea la presenza di 1.936annun-
ci di modelli ibridi ed elettrici,
in crescita del 27 per cento in
un anno. n canale privato batte

quello dei rivenditori (conces-
sionari e autosaloni) per motivi
di convenienza economica, ma
resta una forma di commercio
più esposta ai rischi di fregatu-
re: pochi vincoli legali (è sem-
pre difficile dimostrare la ma-
lafede) e nessuna garanzia, che
la legge impone invece ai ven-
ditori autorizzati (24 mesi salvo
accordi). Ma anche qui serve
prudenza. «Non avete idea di
quante piccole società spari-
scono dalla mattina alla sera»,
racconta un grande concessio-
nario di Roma che preferisce
restare anonimo.

Paolo Lorenzi
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L'auto riparte
agennaio+ll%
JeepeSOOX
fanno balzare
ilgruppoFca

È il risultato migliore dal 20 1O
aiutano i ribassi della benzina
e il lancio dei nuovi modelli

UN AUMENTO a due cifre, come
non si vedeva da mesi. TI
mercato dell' auto inizia l'anno
con il segno positivo. TI
responsabile dell' associazione
dei concessionari, Pavan
Bernacchi, invita a
«commentare con prudenza».
Ma il segnale è inequivocabile:
a gennaio 2015 le vendite
salgono del 10,9% rispetto allo
stesso mese del 2014. Fca fa un
po' meglio, sale dell'Il ,3 e
mantiene una quota del 28,4%
delle vendite in Italia.
A trainare il mercato,
sottolineano gli analisti del
Centro studi Promotor, è
anche la diminuzione del costo
dei carburanti. Inoltre,
trascorso il periodo più dÙro
della crisi, è inevitabile che si
cambi l'auto diventata
vecchia. La sostituzione può
essere rinviata, ma non per
molti anni. Sono comunque le
aziende ad incrementare gli
acquisti mentre l'aumento
delle consegne ai clienti singoli

AL VOLANTE
L'ammini-
stratore
delegato del
gruppo Fca,
Sergio
Marchionne

è stato solo del 2%.
A far salire le vendite di Fca ci
sono il marchio Piat, grazie a
Panda e 500 (lo spot della
500x è stato premiato come
terzo tra quelli trasmessi al
Superbowl) e il marchio Jeep,
che comincia a sentire l'effetto
del piccolo suv Renegade
prodotto a Melfi. Segna il passo
invece la Lancia mentre Alfa è

in lieve incremento grazie alle
consegne di Giulietta. TI
marchio del Biscione attende,
a fine anno, l'arrivo della
Giulia, il primo degli 8 nuovi
modelli destinati a rinverdire i
fasti del brando
Volkswagenresta seconda, ma
in Italia vende meno della
metà di Fca I due gruppi
francesi (PsaeRenauJt)
immatricolano tra le Il mila e
le 12 mila auto seguite da Ford
eGm.
Se i dati di gennaio, i migliori
dal marzo 2010, si
consolideranno nel primo
trimestre, ancora una volta il
mercato dell' auto avrà fatto da
spia dell' andamento generale
dell' economia, come accade
nei principali Paesi occidentali.
Peccato solo - in questo clima
di soddisfazione complessiva
per Fca - per le 228 mila Jeep
Cherokee che l'azienda deve
richiamare negli Stati Uniti
per un problema di
funzionamento degli airbag.
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Augusto Grandi
TORINO

li2illt Prezzo dei carburanti in
flessione, speranze sulla cre-
scita dell' export grazie all'euro
debole, Qe e tassi bassi, convin-
zione che le elezioni greche
portino ad un allentamento
dell'auterità anche in Italia. Per
Gian Primo Quagliano, presi-
dente del Centro studi Promo-
tor, sono le condizioni che han-
no favorito il volo del mercato
dell'auto a gennaio: 131.385im-
matricolazioni ed un progres-
sodel1o,91%.

Un risultato che sarebbe sta-
to anche superiore, senza ipro-
blemi tecnici legati allacarenza
di targhe con conseguente rin-
vio delle consegne.

Maanche - sottolinea Massi-
mo Nordio,.presidente del-
l'Unrae - un risultato ottenuto
soprattutto grazie al traino de-
gli acquisti di auto destinale al
noleggio oltre che alla distribu-
zione di modelli in fase di lan-

cio commerciale. Perché le im-
matricolazioni di auto destina-
te ai privati sono cresciute solo
del 2%, a dimostrazione di un
«potenziale di sostituzione
inespresso - avverte Nordio - e
che richiedeal decisore pubbli-
codi defmire una strategia diri-
lancio dei temi della sicurezza e
dell'ambiente attraverso una
seria politica di stimolo al rin-
novo del parco circolante».
Non incentivi, per l'Unrae, ma
detraibilità e deducibilità per
famiglie ed imprese.

Nel frattempo il mercato
vola grazie al boomdelnoleg-
gio che cresce di 6 punti per-
centuali e raggiunge il 21%di
quota del mercato mentre la
quota dei privati scende dal
68 al 62,5'Yo. Ed aumentano
dell'8,4% in volume le conse-
gne a società.

Per L'Anfia, tuttavia, è co-
munque positiva una crescita a
due cifre che non si registrava
più dalmarzo 2010,anche se re-
stano lontani i livelli ante crisi:

«A gennaio 2007 - ricorda Ro-
berto Vavassori, presidente di
Anfia -le vetture immatricola-
te erano state250.31m.Asuo av-
viso, inoltre, ilparco circolante
è talmente invecchiato in que-
sti ultimi anni, a causa della cri-
si che rinviava gli acquisti per
sostituzione, da rendere inevi-
tabile un'inversione di tenden-
za,soprattuttro dove il servizio
di trasporto pubblico non rap-
presenta un'alternativa soddi-
sfacente. E' anche vero, però,
che le nuove generazioni non
considerano più l'auto di pro-
prietà uno status symbol e si
abituano ad utilizzare quelle a
noleggio.

Filippo Pavan Bernacchi,
presidentedìllili ".invi-
taalla prudenza e ritiene che il
2015 possa chiudersi con un
progresso intorno al 5%, ri-
portando le consegne ai livelli
del 1983.

Intanto l'inizio dell'anno
ha premiato Fca che ha chiu-
so gennaio con 37.346 imma-

tricolazioni ed un incremen-
to dell'n,35%, per una quota
salita dal 28,31al 28,42%. Me-
rito soprattutto del marchio
Jeep (+388,34%) mentre Fiat
cresce del 9,47%, Alfa Romeo
del 2,58% e Lancia Chrysler
cede l'n,28%.

li gruppo Volkswagen si col-
loca al secondo posto con una
crescita del 5,38%ed una quota
del 13,26%:staziona.ria Audi, in
progresso limitato Volkswa-
gen, crescono a due cifre Seat e
Skoda. Vola (+27,31%)Renault,
trascinata sia dal marchio fran-
cese sia da Dacia. Frena Psa
(-5,90°rb)mentre Ford registra
un incremento del 25,64%.Ma-
le Gm (-7,65%)e mese positivo
per Daimler (+15,76%) e per
Bmw (+4,92%a causa del freno
rappresentato da Mini). I due
gruppi tedeschi sono alle spalle
diHytmdai (+20,67%)eToyota
(+21,73%)e precedono Nissan
(+25,06%)e Jaguar Land Rover
(+18,21%).
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Auto, il nuovo anno parte di slancio
A gennaio immatricolazioni in erescita dell0,Wo. Fca (+11;4)fa:tneglio del me~cato.

GIUSEPPE BOTTERO
TORINO
11 mercato dell'auto inizia
l'anno di slancio e archivia
gennaio con una crescita a
doppia cifra, che non si vede-
va dal marzo del 2010. Nel
mese scorso, in Italia, le im-
matricolazioni sono state
131.385, in aumento del 10,9%
rispetto allo stesso periodo
del 2014. Fia·t Chrysler ha ot-
tenuto un risultato ancora più
brillante, con oltre 37 mila
vetture vendute: un balzo del-
1'11,4per cento. TI gruppo ha
migliorato la sua quota por-
tandosi al 28,3 per cento.

Una performance ottenuta
grazie all'accoglienza delle ul-
time due arrivate, Jeep Rene-
gade e 500X (già tra le più
vendute del suo segmento
con una quota dell'll,I%), e
dal passo spedito di Panda,
Ypsilon, Punto e della fami-
glia 500, che occupano le pri-
me cinque posizioni della top
ten. La classifica è completa-
ta da Ford Fiesta, Volkswa-

gen Golf e Polo e dalla Toyota
Yaris. Inizio d'anno positivo
anche per l'Alfa Romeo
(+2,6%), soprattutto grazie al-
la Giulietta, ma il vero exploit
è del marchio Jeep, che dopo
il successo del 2014 (ha supe-
rato per la prima volta nella
storia il milione di vendite a li-
vello globale) a gennaio ha

fatto segnare un aumento del
388,3% sul 2014, avvicinandosi
a una quota del 2 per cento.
Ilnodo delle targhe
TI risultato del mercato italiano,
ragionano dal Centro studi Pro-
motor, «avrebbe potuto essere
migliore se non si fosse verifica-
ta negli ultimi giorni una caren-
za nella disponibilità di targhe
per immatricolare le autovettu-
re. Non vi sono dati per stimare
l'impatto di questa situazione
ma la circostanza va segnalata
perché rafforza il segnale positi-
vo». Secondo il presidente Gian
Primo Quagliano è «possibile
una revisione al rialzo delle pre-
visioni molto caute formulate

nel dicembre scorso», visto che
la quota di operatori che segna-
lano una affluenza normale o al-
ta nelle show room è passata al
65% e l'indicatore del clima di fi-
ducia si è portato a quota 44,10.
Un livello che non era stato più
toccato dal 2009.

Tutti segnali che, spiega il
presidente dell~fia Roberto
Vavassori, tratteggiano un
quadro «incoraggiante, sebbe-
ne i volumi si mantengano bas-
si e lontani dai livelli pre-crisi: a
gennaio 2007 le unità immatri-
colate erano 250.311». Resta
prudente anche l'Unrae, l'asso-
ciazione dei costruttori esteri,
mentre Filippo Pavan Bernac-
chi, presidente di Federauto,
avvisa: «La partenza di genna-
io, con una crescita a doppia ci-
fra, non ci deve indurre in facili
ottimismi. Per fare delle consi-
derazioni in un senso o nell'al-
tro ritengo dobbiamo attende-
re almeno la chiusura del pri-
mo trimestre».

Ilprecedente del 2010
Resta, in ogni caso, un aumento
che non si vedeva da quasi cin-
que anni: e allora, dietro l'incre-
mento del 20;2%, c'era la spinta
degli incentivi varati dal gover-
no, in scadenza. Tra le case stra-
niere Ford, Renault e Opel han-
no fatto segnare miglioramenti
superiori al 25%, Toyota oltre il
20%, mentre per il marchio
Volkswagen la crescita è del
3,67% e per Peugeot del 2,81 per
cento. Vanno è iniziato bene in
tutta Europa. In Spagna le im-
matricolazioni, in aumento da
diciassette mesi, sono salite del
27,5%, mentre in Francia la cre-
scita è stata del 5,9 per cento.

Losprint in Borsa
Nel mese di gennaio sono arriva-
ti segnali positivi anche dalla
Borsa, soprattutto grazie alle
performance di Fca (+22%) e
Peugeot (+26%): lo Stoxx 600 del
settore ha guadagnato il 14,5%,
miglior risultato mensile dal
gennaio 2012, ritoccando i massi-
mi degli ultimi ventotto anni.
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DJ LUCIANO MONDELLINI ti statistici positivi sull'econo- porre questo risultato abbiano nspetto a un anno pnma. La

Ilmini-suv 500 X e la Jeep mia reale. In particolare, l'Istat concorso un mix di fattori, fra crescita è stata guidata dall'ul-
Renegade sono la nuove ha comunic~to che in ~icembre i .quali gli arpr?vv~gionamen- tima vettura commercializz~-
galline dalle uova d'oro di Il tas~o dI dlsoccupazlO~e per tI delle socleta dI nolegglO, ta, o:,vero. Renega~e, che 1ll
Fca sul mercato italiano. li la pnma vo~ta da molt1.m~sl mentre continua a stagnare le POChImeSI dallanclO ha con-

Lingotto ha iniziato in manie- ha fatto r~gl~trar~ un rrngho- immatricolazioni private», ha quist~to le prime posizioni di
ra ottima il 2015 in quello che ramento slgmfic!'!tlvo scenden- fatto sapere il numero uno dei vendIta nel suo segmento con
resta il suo principale mercato do dal 1\3~ dI ~ovembre al concessionari italiani. una quota del 15,2%. .
in Europa, immatricolando in 12,9.!" ClOSI agglUng.e che. la Nel dettaglio del risultato di Quanto alle ~ase ~tramere?
gennaio oltre 37mi1a nuove cresc.lta della produzlO~e 1ll- Fca, sono stati i nuovi modelli, va notato l'ottImo n.sultato dI
vetture, un dato in crescita ~ustrlale dello O,~% !eglstrata ossia la 500X e la Jeep Rene- ~enault, che ha r~glstrato un
dell' Il,4% rispetto allo stesso 1llnove~bredallllldice Istat e gade, a trainare i risultati di lllc.ren:tento delle lI!1matnc.o-
mese 2014. Soprattutto, la casa prosegmta d~cembre e gen.na~ Fiat Chrysler. Il marchio Fiat, lazIOm del 26% a cuca 81!ula
guidata da Sergio Marchion- lO, secondo ~Icentro StudI ~l con oltre 27 mila immatrico- vettu~e. per II !:)fand.omommo
ne ha registrato un incremento Co~findustr~a .. «~o sc~nano lazioni, ha fatto segnare un ~ addlflt~ra dI oltre lI2~% per
superiore a quello medio del dell econorrna lta~la.nae lega- incremento del 9,5% rispetto Il marchio low cast DaCIa, ~he
mercato, che pure è andato to a quat~IO fatton: l! ?a!o, del al 2014. Se la Panda anche nel ha superato quota 4.4qO umtà.
molto bene con 131mila nuo- costo del carburant1lmzlato nuovo anno si è confermata Non male nemmeno Il brand
vi veicoli venduti ilIO 9% in già nel 2014, il deprezzamen- leader nelle immatricolazio- Nissan (con cui la casa auto-
più rispetto a qua~to i~atri- to dell'eur?, l'eff~tto Draghi ni, il Lingotto ha fatto sapere mobilistica francese ha una
colato nel aennaio 2014, Va (Qe e taSSI eccezIOnalmente che «la 500X si è issata già partecipazione incrociata) che
inoltre not~o che il risultato bassi) e il risultato elettora- tra i modelli più venduti nel ha visto salire a circa 5mila
del mercato italiano avrebbe le in Grecia, che potrebbe suo segmento con una quota di unità il numero di vetture im-
potuto pure essere migliore indurr~ a più miti consigl~ i mercato dell' 11,1%». Ottimo matricolate in Italia. ,.
se non si fosse verificata negli sostemton de~l a.ustenty. In ancora una yolta il ri,sultato di I~fllle va. s~gnalato che l 1ll-
ultimi aiorni una carenza nel- Europa», ha dIchIarato GIan Jeep. Dopo 1succeSSI del 2014 dIce borSIstICO Stoxx 600 del
la disp:;nibilità di targhe per le Primo Quagliano, presidente (anno in cui ha superato per settore auto ha guadagnato il
immatricolazioni. di Promotor. Non è dello stes- la prima volta nella storia il 14,5% in gennaio, registrando
Il centro studi Promotor ha so avviso invece Filippo Pavan milione di vendite in tutto il la miglior performance men-
spiegato che il dato riflette il Bernacchi, president~ di Fe~e- m~ndo ), Jeep infatti ha inizia- sile da .genna~o ?O12, aggior-
mutamento nelle valutazioni rauto. «La partenza dI gennmo, to Il nuovo anno con un vero nando 1 maSSImI dal 1987. Il
dell' economia italiana che si con una crescita a doppia cifra, exploit: in Italia in gennaio ne quadro generale è confermato
è verificato in gennaio e che n~n d~ve .ind:lITein facili otti- sono st~te i~atricolate oltre dalle ~re~cita dell.e immatri-
trova un supporto nei primi da- rrnsnu. Ritemamo che a com- 2.500, m nalzo del 388,3% colaZlOm anche m FranCIa

. . - (+6%) e in Spagna (+28%)
(riproduzione riservata)
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~ A gennaio crescita
delle immatricolazioni
oltre il 10%.Bene Fca

I DATI
ROMA Partenza lanciata per il
mercato dell'auto. Come non ac-
cadeva da quasi cinque anni (era
il marzo del 2010) le immatrico-
lazioni in Italia nel primo mese
dell'anno sono cresciute a dop-
pia cifra. A gennaio sono state in-
fatti targate 131.385 vetture, il
10,9% in più rispetto alle 118.465
dello stesso mese del 2014. Fca
questa volta fa meglio della me-
dia e incrementa i propri volumi
dell'll,4%, consegnando 37.346
auto e guadagnando lo 0,1di quo-
ta di mercato che sale al 28,4%.
Nonostante il deciso balzo in
avanti, però, la maggior parte de-
gli addetti ai lavori e degli anali-
sti resta cauta e imputa la cresci-
ta più a fattori contingenti che
strutturali. .

STRADA LUNGA
L'Unrae sottolinea infatti che ri-
spetto al 2010 nel 2014 il settore
ha ridotto il suo contributo per le
casse dello Stato del 18,5%,ver-
sando oltre un miliardo in meno
ed il fatturato del comparto nello
stesso periodo è diminuito del

25%.L'Anfia punta i riflettori sul-
le immatricolazioni ricordando
che nel gennaio pre-crisi (quello
del 2007) le nuove vetture arriva-
te sulle strade della Penisola fu-
rono oltre 250 mila.

Anche ••• frena. «Le
consegne del 2014 ci hanno ri-
portato al 1979, le previsioni per
il 2015 sono che torneremo al
1983:siamo sempre trent'anni in-
dietro», ha commentato il presi-
dente Pavan Bernacchi. Il nume-
ro unQ di Unrae Massimo Nordio
analizza la provenienza della do-
manda a conferma che l'accele-
razione non può essere definita
strutturale: «Un risultato positi-
vo raggiunto grazie a poderose
politiche di infIottamento del no-
leggio a breve termine e dalla di-
stribuzione dei modelli in fase di
lancio. Sul fronte dei privati, in-
vece, nulla di nuovo: la crescita è
di appena il 2%, a testimonianza
del potenziale di sostituzione
inespresso che richiede un inter-
vento della pOlitica per definire
una strategia di rilancio attraver-
so uno stimolo al rinnovo del
parco con vantaggi per la sicu-
rezza e l'ambiente. Non parlia-
mo di incentivi, ma di
detraibilità e deducibilità per fa-
miglie e imprese». Più ottimista
il responsabile del Csp Quaglia-
no che spiega come il risultato
sarebbe potuto essere anche mi-
gliore se in alcune provincie non
ci fosse stata una carenza di tar-

ghe negli uffici della Motorizza-
zione che ha impedito di effettua-
re alcune immatricolazioni.
Il FENOMENO JEEP
Fra i principali il brand che è cre-
sciuto di più questa volta è stato
Opel (+28,6%) davanti a Renault
(+26,1%), Ford (+25,6%), Nissan
(+24,5%) e Toyota (+20%). Fra i
"pesi medi" molto bene anche Se-
at (+32,2%),Smart (+31,8%)e Da-
cia (+29,3%). La performance
più impressionante, però, è quel-
la di Jeep che ha qjlintuplicato le
consegne (da 523 a 2.554 unità)
andando a sfiorare il 2%di quota
di mercato rispetto allo 0,4 di
gennaio 2014. Gran parte del me-
rito va alla nuova Renegade pro-
dotta a Melfi che è andata ad oc-
cupare la sesta posizione assolu-
ta nella classifica delle diesel con
quasi duemila consegne. Notevo-
le crescita delle motorizzazioni
alternative con il Gpl a +22,7% e
le ibride a +30,1%. Le difficoltà
delle famiglie si evince dalla quo-
ta delle vendite ai "privati" scesa
dal 68% dello scorso gennaio al
62,5%. Fra le aree geografiche in
grande crescita il Nord Est che è
diventata la prima in assoluto
con una quota del 32,7%:in quel-
l'area, infatti, vengono targa te
molte delle vetture di autonoleg-
gio. La tipologia di auto di più in
crescita è quella dei crossover
con un +39,9%.

Giorgio Ursicino
<ClRIPRODUZIONE RISERVATA

.Seç~o'Mat'!:tlìIQltI!e)
!U.tag;i,'±9",t~aa<;i uS'o' gJ.elu'sivo. dj:!il; ~s!>.iÌ\atal;iQi !lO!' ,l::;ipro.;lt+çibìle.
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Pierluigi Bonora
• Leimmatricolazionidiauto-
mobiliin gennaio hanno segna-
to un +10,9% rispetto al primo
mese del 2014, con il gruppo
Fca che è riuscito a cogliere un
dato migliore (+11,4%) se con-
frontato con quello generale,
posizionandosi al 28,3% di quo-
ta (+0,1 %), A incidere positiva-
mente è stato soprattutto illan-
cio diJeep Renegade e, in parti-
colare, l'intera gamma con il
marchio Usa: +388,3% e quota
prossima aI2%. Il mese in corso,
inoltre, vedrà la disponibilità a
regime dell' aitranovità,Ia500X
sempre prodotta a Melfi. Que-
st'ultima, tra i Suv compatti, ha
già raggiunto il 15,2% di penetra-
zione.

Segni postivi anche per Fiat
(+9,5%), Alfa Romeo (+2,6%) in

attesa della new entry di giugno,
Ferrari (+ 11,1%) e Maserati
(+1,6%). Giù, invece, Lancia
(-11,3%). Fuori daF ca, Lambor-
ghini (Audi Group) ha registra-
toun +100%,chesignificalaven-
dita di 2 supercar. Anche in Ita-
1ia' comeinEuropa, in evidenza
sono le low cost Dacia (Renault
Group) con +29,4% e Skoda
(Volkswagen Group) con
+15,05%. Crollo per Chevrolet,
con vendite ormai quasi azzera-

te (da 2 .280 del gennaio 20 14 al-
le recenti 59 unità): il marchio è
in uscita dal mercato Ue. Leim-
matricolazioni digennaio risen-
tono, comunque, dei problemi
causati dalla mancata conse-
gna di circa 60mila targhe da
parte della Motorizzazione.

Senza questa impasse, emer-
sa proprio negli ultimi giorni

del mese, come ricorda il Cen-
tro studi Promotor di Gian Pri-
mo Quagliano, «il risultato
(+ 10,9%) avrebbe potuto essere
migliore». Non è stato però pos-
sibile stimare !'impatto reale di
questa situazione sulleimmatri-
colazioni. Quagliano, comun-
que, evidenzia come sia in cre-
scitailclimadifiduciadegli ope-
ratori del settore, portatosi a
quota 44, lO, livello che non toc-
cava dal 2009. Sulla stessa linea
l'Osservatorio Findomestic, se-
condo cui è aumentata all3, 7%
la quota di consumatori pronti
ad acquistare un'auto nuova e
al 9,3% quella che guarda a un
usato.

Molto più cauta, invece, è
l'analisi del presidente di Unrae
(gli importatori rappresentano
oltre il 70% delle vendite in Ita-

lia), Massimo N ordio: «Ildato di
gennaio - precisa - è arrivato so-
prattutto grazie al noleggio
(+54,2%), mentre sul fronte dei
privati il segno posi tivo resta de-
bole (+2%), a testimonianza del
potenziale di sostituzione ine-
spresso». N ordio ricorda anche
che nel20 14 il settore ha ridotto
il contributo come Iva allo Stato
di circa l miliardo (-18,5% sul2010)'.iiiIii~v~~Ber-
nacchi .. clOe l con-
cessionari), «il vero recupero si
avrà quando le famiglie torne-
ranno adacquistareinmodo so-
stenuto, accompagnati da un
maggiore vigore del popolo del-
le Partite Iva». Ciò non toglie,
spiega l'Anfia (filiera italiana),
che gli italiani guardino con
sempre più favore allemotoriz-
zazioni alternative (+20%), so-
prattutto le ibride (+36%).
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essere migliore se non si fos-
se verificata negli ultimi gior-
ni una carenza nella disponi-
bilità di targhe per immatrico-
lare le auto, Non vi sono dati
per stimare l'impatt? di qu~-
sta situazione sulle unmatn-
colazioni di gennaio», spiega
Gian Primo Quagliano, presi-
dente del Centro Studi Pro-

- .Auto, ;boom a gennaio:
le vendite su del: l00f0
ngruppo Fcafa meglio del mercato con,~Il +11,3%
Nella «top tert}>:, Panda, 500L, Punto) Ypsilon e 500

TORINO Parte con una cre-
scita a doppia cifra ilmercato
italiano dell'auto nel 2015:
131.385immatricolazioni, se-
condo idati del ministero del-
le Infrastrutture e dei Traspor-
ti, il 10,9% in più dello stesso
mese del 2014, È il risultato
migliore da marzo 2010,
quando l'incremento era sta-
to del 20,27% ma era l'ultimo motor, che ipotizza «una revi-
mese in cui si poteva usufrui- sione al rialzo delle previsio-
re degli incentivi varati dal go- ni molto caute per il 2015for-
verno. Lo scorso anno due mulatenel dicembre scorso».
volte era stato sfiora~o il tett? Per il presidente dell'Anfia,
del 10%,ma la crescita era n- Roberto Vavassori, il risultato
masta sempre ~ di sotto digennaio«confermaeraffor-
(+9,19%a febbraIO e +9,2% a za i segnali incoraggianti già
ottobre). Il gruppo Fca fa me- intravisti nell'ultima parte
glio del mercato e chiude il del 2014». Più prudenti l'Un-
mese con 37.191 consegne, rae, l'associazione dei Co-
l' 11,38% in più dello stesso struttori esteri e t
mese del 2014 con la quota che rappresenta i concessio-
che sale al 28,31% (+0,12%). nari di tutti i brand commer-
Cinque vetture sono nelle pri- cializzati in Italia. «Èil noleg-
me posizioni della top ~en: gio a spingere ilmercato, nul-
Panda, 500L, Punto, Ypsilon la di nuovo sul fronte privati»,
e 500.LaRenegade spinge an- osserva il presidente dell' Un-
corale vendite di Jeep che, do- rae, Massimo Nordio. «Lapar-
po il risultato record del ~0.14 tenza di gennaio - spiega Fi-
chiuso oltre quota un milio- lippo Pavan Bernacchi, presi-
ne, registra un bmo del dente di lfiiimiiia - non ci
388,3%eottieneunaquotavi- deve iridurre in facili ottimi-
cina al 2%. Positivo anche il smi. Se il 2015 chiuderà, co-
risultato della 500Xche, re?u- me ipotizziamo, a un +5%,
ce dal successo commerciale torneremo a circa 1.426.000
dei due ultimi week end, è già vetture, ossia ai volumi del
tra lepiù vendute del segmen- 1983».' .
to con una quota dell' Il, 1%e Trale case straniere Ford, Re-
quello dell'Alfa Romeo c~e naulteOpelregistranoincre-
apre l'armo con una creSCita menti superiori al 25%,Toyo-
del 2,6%. . ta oltre il 20%, mentre,' per il
Adarelaspintaalmercatolta- marchio Volkswagen)a cre-
liano è ilmiglioramento dello scita è del 3 67% e per Beuge-
scenario dell'economia e delot del2,Bl %.
clima di fiducia: aumenta - se-
condo le rllevazioni del Cen-
tro Studi Promotor -l' afiluen-
za negli show TOome cresce
la percentuale di operatori
che segnalano una raccolta
di ordini normale. «Il risulta-
to di gennaio avrebbe potuto
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Auto: Bernacchi (Federauto),
Governo sostenga tnercato con
inc'entivi

12:26 MILANO(MF-DJ)--ll dato positivo registrato dal mercato den'auto a

gennaio (+6,2% <Vacomprensivo dei paesi Elta) dO'vrebbestÌmolare in Italia un
confronto sulle politiche di sostegnO' verso un settore non :ancora uscito dalla
crisi Secondo Filippo Pavan Bernacdù, presidente di Fedel'anto, si legge in una
nob, "la Spagna, ,con il suo +27,f1% rappresenta uno spunto cui ispÌral-siEsempio
positivo che va neBa direzione da sempre sostenuta da Federallto al tavolo di
filiera" fuI affermato Bernaccm. "Con il nostro piano presenta.to anche al Governo
Remi", ha continuato ilpresidente den'Associazione, "articolato tra privati e
aziende, potremmo alza:reil mercato di circa il 23%. E qnesto per 3 anni. E il
nostro progetto ba due v:antaggi: gli incentivi 'vanno nelle tasche dei soli clienti, il
piano si amofirnm.rierebbe con le bsse aggiuntive che lo Stato rncasserebbe_
Anche Federanto", haoonduso Bemaccm, "come tutti gli attori delJ<autOinotive,
attende l'uscita definitiva deI nostro Paese da crisi e sìagnazionema la situazione
aìtuale ci impone di essere realisti e di analizzare l'evoluzione del mercato non
prima dellacondllsione del primo trimestre". com/afì (fine) MF'-DJ NE\VS 1712:25

feb2015
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Auto: Federauto, ,datigemlaio non
devono indurre a facili ottimismi

18:33 ROMA (MF-DJ)- _:"Lapartema di gennaio, con unacresdtaa doppia <ifta,
non ci deve indurre in faicili.o1ìfimismi. Per fare delle considernziom in un se:nm o
neR'3h:o Iitengo dobbiamo attendere abneno la chiusuradcl. primo trtmest:re~
senza andare lontlim. gia' ncl 20\14 abhia:II:W.reg,istrnto dIre incrementi.siInifi.. UIID

a febmraio e mIO a ottobre.. Ma 8O'nobalzi che sono stati.assorhili dagli alm. mesi e
infatti il consuntivo del201~ con 1..359-514auto immatricolate. ba fatto segnare
do un rmcam +4221% sm2013- Volumi elre.tnmo 8O'mighare il2014a11979. E.:se
:il2015 chindem',come ipo;m.zi.amo, a mI +5%,temeremo amca :!.426JXIO

vetture, osma ai'volumi de11983. Credo che queh1te cifre nnpong<mo ai media, agl
addetti;ali 1avoI:i,ea dll.ti governa. una saiaIiìlessione··. 10 aIfermaFilippo Pavan
Be:maccm, pre:sìdenre di Federnnto.la federazione mIZiona1e dei. concessiionaIi
i'tlifumì." in mIa noti di commeD!toai dati sule i.Jn:m.atIiro1aom dìgennaio.
FOOerautoritiene che a comporre questo nsmtatoabrnano ro:noorso nn:rnix dì
Iattmì imi qmm gli :appn:wvigiooomentl delle sOOm di noleggio. mentre
rommm. a stagnare la domanda .deipIivati e che:SÌ potrn.' parlare di un vero
recupem 80'10 quaOOoi privati,ossia le famiglie,mmeranno ad ac~ m
modo sostenuto; a quesm pmIbJ acrompagmdi da un rnaggior vigore del popolo
delle Parnte IV'tL"Negl ultimi giorni vi 8O'm state an1Dremn did:IiaI3ziom

ori.entate a ron:sii:le:rarerealimro per il nostro Paese mI.quadro macro economico
IDevoh.Iiione pooifiva. Ma sapp.i.amome queste pre'\':isiom sono pIimipatmente
IDndate SII fattori esterni, mpIimi:sla politica mooetartadella ~la svalutazione
dell'euro e la Olmimnìrme del prezzo del petrOHO_Qpd10 chean.cora non
sappimno e' :seein quale IIl'isnramutera:' la politica di forte :selettivita' d.cl cremto
da parte delle ~e nei oomnmti di famiglie ed ìmprese ,eqmili scelte fara' il
Governo ìtmaoo in materia dì polilica fisc31e,SGm ..quem gfl clementi veri mcm
sì gioca il rmmcro dei oonsmni ,e,nena :spede, la rtpresa del mercato
automobi1ìstiro. SU questo e' noto che abbiamo deneidee e ci auguriamo di
potetle presto Iiesaminare con nGo"~O.!E se m'VeCe avessìnro sbagliato
previslOBe ,eti sì prospettassenn anno ms:en? semplice: saremoconrenti di esserti
sbagtlm", rondOOe Pav.m Be:macdli comtmm rooaIiamnrgiffil@'mfdowjoneùt
(tme) MF-DJ NEWS 0211--33 feb2015

http://www.corriere.it/notiz ie-u Iti ma-o ra/Eco no m ia/Auto-Federa uto-dati-gen na io-no n-devo no-i nd u rre- faci Ii-otti m ism i/02 -02 -2015/1-
A_015814063.shtml

http://www.corriere.it/notiz


I ANSA.IT MOTORI

TORINO - "la Spagna, con il suo +27,5% realizzato grazie alla sesta fase del piano incentivi
Pian Pive, rappresenta uno spunto cui ispirarsi. Esempio positivo che va nella direzione da
sempre sostenuta da federa ufo al tavolo di filiiera". lo dichfiara Filippo Pavan Bemaccilì,
presidente delFassocilazione che rappresenta ì concessionari di tutti i brand commercializzati in
Italia.

"Bisogna incentivare il consumo in primis dei privati, ossia delle famiglie, vero core business
delle concessi{)naJie - spiega - con misure specifiche per un triennio e a beneficio
decrescente. Noi pensiamo a un'lva agevo~ata". "Con il nostro pìanoarUco~ato presentato
anche al Governo Renzi, tra privati e aziende - continua Pavan Bemacchì - potremmo alzare il
mercato di circa il 23%. E questo per 3 anni. E il nostro progetto ha due vantaggi: gli incentivi
vanno nelle tasche dei soli clienti, il piano si autofinanzierebbe con le tasse aggiuntive che lo
stato incasserebbe".

"Federauto - aggiunge Enzo Zarattinì, presidente dei cOfl'cessionari BMW e Mini - ha
presentato contestualmente un piano per le partite Iva. Mercato che pare crescere di piu ma
che è molto al di sotto della media europea. la ricetta sono deduzioni e detrazionf'.

http://www.ansa.it/can ale_moto ri/ notizie/i nd ustri a/2 015 /02/ 17/ auto-fed era uto-servono-i ncentivi- tri en na Ii_0660004 f -bb 7e-43 7e-
916d-a666553515ac. htm I

http://www.ansa.it/can
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AUTO: fED~UrO PROPONE IVA AGEVOLATA PER SOSTENERE COMPARTO IN ITALIA

(Il Sale 24 'Ore Radiooor) - Mi,lano, 17 feb -l'aumento delle immatricolazioni in Europa a gennaio e'
"un dato positivo che dovrebbe stimolare nel nostro Paese un confronto sulle politiche di sostegno <il

un settore che, nonosrnnteil+l0% di gennaio, ancora non puo' dirsi uscito dalla crisi". Cosi' una
nota di Federauto. Filippo Pavan Bemac'Chi, presidente dell'Associazione, indica che 'la Spagna,
con il +27,5% reali:zzato grazie alla sesta fase del piano inc-entivì Pian Pive, rappresenta uno spunto
cui ispirarsi che va nella direzione da sempre sostenuta da Federauto al tavolo di filiera, ossia
quella di incentivare il consumo in p.rimis dei privati con misure specifiche per un triennio e a
beneficio decrescente. Noi pensiamo a un'lva agevolata". Secondo Pavan Bernacchi "con il nostro
piano articolato presentato anche al Governo Renzi, tra privati e aziende potremmo alzare il
mercato di circa il 230/D. E questo per 3 anni E il nostro progietto ha due vantaggi: gli ,incentivi
vanno nelle tasche dei soli clienti, il piano si autofinanzierebbe con le tasse aggiuntive che lo Stato
incasserebbe". Pavan Bemacchi conclude che "siamo in attesa dell'uscita definitiva del nostro
Paese da crisi e stagnazione, ma nel frattempo la politica dovrebbe fare la sua parte per ridare
slancio al settore che e' la cartina di toma sole dell'economia reale'.

com-paJ-

(RADI'OCOR) 17-'02-1515:37:14(0401) 5 NNNN

http://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/nRC_17022015_1537_401363898.html

http://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/nRC_17022015_1537_401363898.html


IILVELlNO.IT

i/ VELINO.lt
Economia

Fe,derauto: Servono incentivi triennali e
a scalare per sostenere ilmercato
Federauto: Servono incentivi triennaH e a scalare per sostenere il mercato

di red/asp - 17 febbraio 2015 l' 1:48
fonte ilVelinQ/AGV NEWS

Continua a crescere il mercato europeo de[l'auto_ SeCQndo i dati Area divulgati Oggi. infatti. le
immatricolazioni di gennaio hanno segm:lto un aumento del 6.2% rispetto al gennaio 2014. realizzando
1028-760 irnfllfltricolazionL Un datoposmvo che. seCOndo Federauto, "dOvrebbe stimolare neli nostro
Paese un confronto sulle pOlitiche di sostegno versO un setlOre che, nonostante il +10% registrato a
gennaio. rispetto afto stessO mese def 2014. ancora nOn può dirsi uscito dana crisi'"_Per FilippO Pavan
BemacchL presidente dell'asSOciazione che rappresenm i concessionari di tutti i brand comrnercializzab
in Italia: La Spagna. COnì Isuo +27.5% realizzato grazie aUa 6" fase del piano incentivi Pian PIVE.
rappresenta uno spunto cui ispirarsi. Esempio positivo che va nelJa direzione da sempre sostenuta da
Federauto al tavolO di nliera. Ossia quella di incentivare il consumo in primis dei privati. ossia delle
famiglie - vero core business delle concessionarie - con misure specifiche per un triennio e a beneficiO
decrescente. NOi pensiamo El un'~va agevolam".

Aggiunge Enzo Zarnttini. presidente dei concessionari BMWe Mini: '''Federaufi:l ha presentato
contestualmente un piano per le partite IVA. Mercato che pare crescere di più ma che è molto al di sotto
della media eurOpea_ La ricetta SOnodeduziOni e detrazionil'. Continua Palla n Bernacchi: "Con il nostro
piano articolato presenmto anche al' Governo R:enzi, 1m privati: e aziende potremmo alzare il mercato, di
circa il 23%. E questo per 3 armi. E j'l rM)strQprOgetto ha due vantaggi: gli incentivi vanno neUe tasche dei
SOli dianti. il piano si autofinanzierebbe con le tasse aggiuntive che lOStato incasserebbe". Sul fronte
delle analisi OftimisKlche del mercato interno dovute alla crescita a doppia cifra del mese scorSO.
Federauto ribadisce la necessiti! di mantenere un atteggiamento prudente. ~Anche Federauto. come tutti
gli attori dell"automotive. atlende l'uscita definitiva del nostro Paese da crisi e stagnaziOne- conclude
Pavan Bemacchì - ma la situazione attuale ci' impone di essere realisti e di analizzarel"evoluzione del
mercato nOn prima della conclusione del primo trimeslre. Ne~fralempCl'. pero. la politica dovrebbe fa re la
sua parte per ridare slancio al settore che è la cartina di torna sole dell'econOmia reale".
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I RAI3 - MI MANDA RAI TRE

Rai 3
Emittente: Rai3
Trasmissione: Mi Manda Rai Tre del 12 febbraio 2015 ore 10.02
Conduce Elsa Di Gati
Collegamento in diretta di Filippo Pavan Bernacchi, presidente di Federauto
Dalle 10.35 alle 10.46

Sintesi: Usato abusato, i consigli per acquistare un usato sicuro. Testimonianze dei
consumatori che hanno acquistato un'auto usata da rivenditori generici riscontrando
difetti e problematiche sull'autovettura. Sondaggio web: i consumatori quanto si
fidano del chilometraggio effettivo di un'autovettura al momento dell'acquisto?
Filippo Pavan Bernacchi, presidente di Federauto: fondamentale una distinzione tra
concessionari e rivenditori. In Italia sono 2900 i concessionari e oltre 25mila i saloni
generici. I primi garantiscono tutela totale ai consumatori perché sostenuti dalle
Case automobilistiche. Per riconoscere un vero concessionario basta consultare il
sito della Casa e verificarne la presenza nell'elenco dei punti vendita autorizzati.
Progetto 'Concessionario Doc', per tutelare il consumatore e le attività dei
concessionari autorizzati.

Link puntata integrale, collegamento al minuto 23' 31JJ
:

http://www.rai.tv/d I/RaiTV/progra mm i/med ia/Contentltem-af97658b-684b-4c9c-
82d7-35994a51cf10.html

http://www.rai.tv/d


I RADIO MONTE CARLO - RMC MOTORI

RMC MOTORI

Emittente: Radio Montecarlo
RMC MOTORI del 31 gennaio 2015 ore 12.30
Conduce Paolo Ciccarone
Durata: 2' 50"

Sintesi: Come comportarsi quando si sceglie un'auto nuova? Tutti i consigli per
acquistare al meglio.
Il presidente di Federauto - l'associazione che rappresenta tutti i concessionari
in Italia - Filippo Pavan Bernacchi, spiega le possibili differenze di prezzo tra
concessionarie. Per la stessa autovettura i diversi rivenditori applicano una
scontistica diversa sia per il nuovo che per la permuta dell'usato. Ruolo
fondamentale con internet, clienti più preparati.

Intervista al minuto 7' 00":
http://podcasting.radiomonteca rlo. net/rmc/a udio/podcastrmc-2015-01-31-
63109.mp3


